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. Yato mgannatl sulle cause degl’ in-

1 .on. Mussohm scuvendov

"Italia ol Gl’ incendl

oifs Nef lf!ati;sarnpo ik DueLt.o-
\105&15"66 Fascio di, combatumm-

N

vedimento, erd rgenhe) non sapplamo
é (BTG ehe 14 Pre fottira si oceupd su-,
,-grdvlta della cosa. ‘Basti. 'w-
sche li.‘flocale Comando du 04‘

i _lutu

| mento|nel territorio deél nostro Comu-
ne non si sono pitt svituppati mcendl

N

ni, ad audwndum verbum, aleuni dei
pitt ﬂLCQSl socialcomunisti.

, Stmna coincitlenza : di quel mo-

di boschl

Lchonsmlava pum “ 1l Leccio ,, lo-

cale puwdlu) di propaganda fascista
nel numero di domenica scorsa.” « Noi -
non agcusmmo nessuno — sono le sue
pa,rc_)lel — ma.la verith & questa: 0
sia meritp dei 1{enli-Carabinieri, 0 sid
'»merito" del Fascio le macchie non.bru-
ciano pitt. »

01‘ dinanzi a tale constatazione di
fatto éln non ha un fremito di sdegno ?
Chi non -condanng, non stigmatizza .
con ]1‘ pu‘l '\('cesq parola I’ opera co-’
dalda,‘lnfame e delittuosa degl’ incen-
.diari e dei loro perversi istigatori?

“gia e dulla caucelleun E il dramma si

) Non & molto che l'illustre Giacomo.-
‘Bom .Hcllvendo‘ dell’ Abetina Pamﬁca.
esclamf\v.\
ria pt%ra der- campl e dei boschi, a in-
tendr're lé voct szlenzzose degli alberi ben
pitt e/?‘ caci per lo spirtto delle nuove
nonwnlplature, qual fondamenio all’ edu
cazione degl ilaliant . .

Ndi siamo certi ché a’ queste sag
gie palole, a questo suo appello nobi-
hssm)b I’ insigne womo
segunc la pit fiera pmmsta per l’ope-‘
ra di ‘dlstlumon(, perfidamente. compiu-
“ta in |danno ddld 1wuhczza e d(,lla sa-

Aubhca

farebbe oggi

Torniamy. -’ 7'espu'me Ua-

: pemrouu nlla rlcosh

ii‘unestn la- W
‘altrs, tot-
r mcontmte allora tnuth 'gegnusovram, ‘a0
esst -operd. ‘dd Bo" 8 per- 88y deiolto ' da
loganmi, di”mutua. 9lmpatm ® di solidarietd ; & cost 7/
‘mentre 1‘ Italia 6oti i ‘Suol grandiv, omini isolsti .
illumiia. 11, mondo; le: Schlere, compatta ed armots .
calanumuo 3

,;-,s:r

guuno, di’

dei piceoli . llomlni 8c
o la qnnnullauo come ¢o

.- In ‘verita qunnd
o lo vicende capitali_del! hostro ; Rnsnrﬂ
avviene di pensare a. un dramma qupnrbo
tro personaggi-, Due, Gluseppe Mazzini 8 Givse
pe Garibaldi, "salgono. dal’ popolo,* due, . Vi
Lmauuele e il conte dl Cdvour, salgono dallz reg-

direbbs
immaginato da_un sommo poeta, il’quale sapess?
trarre dalla fondamentﬂla diversita dei, caratteri, dal
contrasto anche violento: dei mezzi,~la finale ar-

~mionia dei rlsultatu Senzn i, due ché; ;vengono dal-

1a reggia-e dalla caucellena *{ Italia. hon avrebbe
vinto le diffidenze europee, “non sarebbe riuscita
a wtrlngele al]eanze llberatucl, non av-rebbe riven-
pamnnaleA Ma

Edus; %g &!F‘i&\ "Tnmﬁ"
avrebbe ‘cong istato con fmoto cosi valode la sua
‘upitd, perchd 'uno 'fa il verbo. clxe“mstancablb

niente la bandi; L phda he la decise
e la attud. » i

"Ed & per la varie!

felice conuubxo di. i

878" (
politica italiana d’ ullord; malglado “di -aspri dis-

sidi. personali, potd assm‘nele un- carattere di lar-
ghezza o insieme dx. istira ,che oggl e sepolh
nella towba quei. di sxd
al nostro sguardo, e

— Certo, quell’ etd)”
fu cosI poco un 1d1111b ix‘e _nlvolt msantb i con-

Vil el ¢ demucein
l_wlla formarione el laia modema |

TmLunmntx profondl nﬂlwgono I’ anima italia-
im e 1"economm ilalianas pure uon deve vncn\h\-
re in nlon I fede hell’ avveniive. del nostro paese,
mnssuna 50 . 11c0|dmmo lo: fieré tempeste ch’ esso -

ha traversate e ‘virilmente superate, ¢ se risalin-' |

“mo alla ~chiarezza del caratteri. e dogli spiriti che.
contmdhmtluseno il nostro Risorgimento:

lell furono qmmtl caratleri o questi qplrm?

Noll'oulme psncolug,lco un sano connubio (i
mullsmo o di idealitd, ‘quando fino allora gl italin-’
ni avevano troppe volte oscillato fra i due estye-
mi di (m realismo crudo © di una idealitd fanta-
stica 6| retorica. Nell’ ordine pratico I azione di--
vergente nei mezzi ma concordante nei fini dei po-
teri ufficiali e delle forze pllpolml, qm\ndo fino
allorn i primi avevano agito di proprio arbitrio
tra 1’ indifforenza o I’ inerzin delle seconde,

| * )
Ln |pitt ardita o plastica energin dei fondatori
di Stati ha bisogno, per riuscire, i essere asse-

condata dalle virtit collettive della cooperazione,

to ai di
starono’ condizioni,
collettlvh che . p?«tvero’
fmtune dellz\ l’atrm

A‘.ép)‘brno}' :
el 1866‘ su?) es;to m- 3
per‘s’ouu\e 1’ A
nanta entro i nostri na

1omano,
simi -’ p\ecnplture I

g eun{ia)
I
swm‘

uelln coscienza - ltnhau
ua all’ estero, Moti ¥
»smo par lamentme
B coi trayagli. polltqu?
i disastri delln Natum, ’iﬁ Pt
luto mfhggere “allg dnm&f
se uba tnghdf‘spleln ;

inlﬂn/ aver jvol i
dbat Ilostro ‘pac-.

."“‘*

nondazioni, eruzlom,,
- tra terra emopeu é ‘ol

g




AJlorché sk rlevoc no taute o cosi ace:be pro-
've, ol 81 chlede " come, poté una nizione sort;

a ap-
pena, “debole’ di’ compagme tesistere.ad esse .

] Sll-

perﬂrle? come; poté la’ nave. dello: Stato soxmou-.

tare- a procelle - che pareva ‘dovessero inghiottirla ?

'L* Ttalia = hspondo - potd “resislere, la nave,
.‘de]lo Stato potd Sormontare alle procelle per un
oonco:‘so avventurato dl elemenh e8; di Cou(lmom
aliG 1);7[12 iduals, “ﬂd Aupwulunte (pex (‘ltﬂle
qunlche “apisodio) Gldseppe Garibaldi, ascoltando
"1'|mpulso.della‘ sua-natura magnan ima, comnudu
ai fedell, fremenh di* 'nvolta, dn “ton far’ fuoc - )
r cosi dagh orrori'di uva guerra civile,
}_Qjﬁiﬁ:ﬂnq_ Selln, .;meute,\nustem di- scienziato o
tompra 1 Aendce yalplglano, risana la nostra finan-
m-wbtaﬂdosx hlln 1mpopolanm che corona i sa-

megllo ’rnggluugere la - mdta

ien, tstmhvo’senso del limite ; 5 collettive ener ‘gle
”paratrwt, ¢ escente solzdm leta mo1ale che rin-
saldn I u_ ita Pbliti

jomma - di- r'\glom e ‘di'forze la
“ postra’ Italm p lé\rlsollevaml dugh affannni e dai

" ‘Un’ posta, .al ‘qudle. gl’ impeti della fantasia e.

"della . passnoue polmca non toglievano il criterio
- dell’ equltﬁ stonca Glosué Carducci, disse che una
nazione’ come. la nostra" da lungo tempo, spezzata
non, st poteva ricostltulre con e per tn solo par-
‘1 pamh che ncostruu'ono I’ Italia rap-

plmeuto uﬁ’ operd nudace 6/accorta, . quelln di le~
gahzzare -la erOlUZIODB/pOlltch. accordandole sicu-
1o domicilio, entyd. I’ ar
_marchiche:

1enute cosl . dnocroni-
partltl dl masse » da

revulente e persistente di ¢ri-

ambito delle istituzioni mo-']

L vennto uno, nuo-
vo, moltou peggloxe-’: umiliante e san-
-guinose.” Questo : 1spotlsmo .nuovot
< in, mascheaa di, 'comumsmo vestlto di

: ) del’ dlspotlsmo
bolscevu.o sohof”ﬁatlz_fatﬁl senza 1’ osre‘
NOH han; pensato 1

'pOStO’ ‘del vec- -

e

alle quali si’'sono i
Suoi grandi uomini fat-

’cn]!]nm il;u.linne,
Sprrati tugti i
ol ¢ mor,

I(:Jiqbu}glsc((;):] ]‘l)l Rienzi o ‘Muzzini a Ga-
o d ante "Alighieri a « Giosud
Jar luccl da. Michele Lando.n Cice-
nmuhm ¢ a Mussolini. Ardisco mettere
questi due nomi frg i nomi del

Il.lZIOlmlll,(L e di B il .no-
‘me ‘(h Mussolini & SLdl() or ora scritto

a lettere di porpora” sui bastioni della
difesa nagzion;

sms‘ all attaceo bolscevico »

I*‘“(‘L“ o dnv del Fascismo italia-
no, il insigne. serittore russo ne esalld

democrazia.

ganizzazione o |y forte austera

. disci-
p_linEL..' Rivoltosi

disse :
] . giovani dichiarate un lotty senza
tregua contro le

no -‘I

poi ai fascisti,

indeboliscono il pacse. Ldttate
contlu il carovivere, questa-basé del-

Pﬂop%l ganda comunista : lottate con-
tro le forme di avida specu]azmne che
ritiforzano questa’ base pericolosa. En:

spirata dall"amore della nazione. Fate
questa nobile propaganda di perslda-'
sion¢ e di esempio, fatela con le, pa-
role e coi fatti, .sempre e ddppel tatto :

" nei palazu ¢ nelig capanhe, nel libro,
~sul giotnale, nello ambiente pubblico e
‘p)'jva /. Mostrate;, al i pepolo - che. voi
.sicte |- uon solo. i plu forti suvi amiei,
ma, anche i custodi sempre v10|lcum
del suo bene, del suo lavoro, délle sue
ecml(Lmle,‘ del suo dulm;o della sua
proprieth e creatori del suo faturo.

«|Grande & lo $copo’ del:Fascismo,
difficile il suo lavoro. Quante fatiche,
quante vittime! Ma auche quanta glo-
ria nella vittoria!

scorso: «Lia bandiera dell’ nnith italiina
vil sacro’ tricolore
vostré. - 11 bianco ¢ la forza e la co-
smo, il verde
Tre spiriti alitano tra lo pieghe di que-
sta bandiera’ quello ‘dell' antica tradi-

Ta llb(Fl th, quello del futuro che fiori-

vostro, sangue. e dal vostro- stidore.

Glov'ml
il vostro inno simbolico; il futuro dc-

To vi baluto commosso e nconosc(,nl,e
o intrepidi militi della pace ! Gridate
con me evviva I Italia, madre della
cultula, fonte del progresso. umano !,

VERSI Sono di Alfredo’ Baccel
li: 1010 titolo AMORE ALPIGIANO.

41 pgschL ella conduce il grave armento .

‘egli falcia cantando © verdi prati:
ma non .cosi nel suo lavoro intenlo

che quegl’ occhi non abbia riguardati,

ori-del progresso ‘democrati-

pas-
sal; NE
€ 0‘ perchd song diventati simboli i di

e . o 4
¢ vittoriosamente oppo- apporta. n‘au’s@a,

il mdgmﬁw movun(,nlm la mirabile or-;

piaghe -che avvelena-

tl'atek nelle scuole comé maéstri per ag- -
sicurare alla gioventd 1" éducazione i-

polazmne senese

Ecco la chiusa del magnifico di-
sventola “ sulle. ‘teste.
stanzd, il rosso I (,nmgm e r entusm--'
la speranza e lat f(,de._
zione democratica, qm-llo del pmscn(e‘
_armato e sempre pronto alla difesa del-

3 dal suolo nazionale,fecondatq dal*

siete la «vamezm» 8

ve_inevitabilmente appartenere a- voi.

ella’ stringendo (b
roridi piéy mentre., /o
ndc I altro: daf fell ora’ falcmt

Che s‘nla, rhe qtor' ndo
che /’7:cxco xahhi
Toyli s’ np}ncys

T belle, D e
oo Ler‘%ﬂ? nnh” ?

¢ qemplzre 719pom{¢‘} an «h ;‘\/qtgoglzq.t

‘MASSIME D~PEN§1E§1?¢!;.,
Le dulc (,oqe "’lﬂndhmem;e ,ﬁ

nJ

" Pensa ché'in
ammirevole § cht
sto & grande, ni
tata pilt. gmnde

‘della Corona d’ ltalla

La. cxlladmanza senesé ne e
“che al suo massimo lstllut_o di ¢
cl'n ha prodlgato e prodlg

I[ capltano dei Re‘;ll Carabmlen cav: Locatel

stal.o vdoforosaTeEte %g EE su01 aﬂem pitl

dolcl.
el valoroso uﬂicnale si assocla la po-'

ﬂgho Qllehé
VAl 1utto

di documenti o carte lmporhmu o
Fa
esnglblh al poxlatore, & stato " istituito, i nel: Servmo

mtemo "postale- e con le"ColOme lad spec\aletforma '
dn Asslcurauone 't

1l nuovo servizio & régo alo come’ appresso

1: 1 pieghi* devono hssére Formau‘bon suggelh '

di: ceralacca, con * conlrass;gno pam H’ei in' rio-
mero suﬂimente a garantire g teli lé e

2. ll mitténte - deve
di sopra dell’ indirizzo, i
ne convenzionalé per Ilr
senza/ cancellature ne c

l‘ Ass1curaz|o-
i tutte letlere.

pcrcllta parziale del | conlenut
smarrimento o di perdlta' ‘otaié & §
Q)A»T'.GROSSETO' A

. 11°20. del miese -ofa decorso el)bero luogom
Santafiora le eleuon“genera ammmlslratlve‘ La yit-
toria della llsta concordatm ra hber‘] e fascxsll fu
“completa; - ! i
Nessun’ mcndente Massim "

to che accorse alle u el !
s_cnm :

Dopo la vlttona, nell elezton

di Magllano ecco’ questd dl Santaﬁoré.a'dare una

o3
S

seconda. prova tanglbl[e d'i, --ngenerazlbne "della

nostra Maremmé Hal sov’verslvhmo‘ Pususla,

¥E"(‘!3rto un Suo .
ﬂ,_ :

bmsposlo nel caso dl :

580~



nypatto agrarlo per 1a Toscana

 Goti? ¢ ] intervento “del Segretano generale dei
ot NaZIOD“h, Edmondo. Rossom, 8 stata to-
itonze presso la sededel Partito Tasci-

, 1mpol‘tﬂ“te adunanza pér concretare il no-
gta o ‘coloniod delle Co:pornzmm agrarie o fa-

E: della Toscant, che saril proposto " all’ Asso-

) scis g Ag"‘""‘ ‘l'oscana, per ‘sostituire quello vi-
cmztollche coiné é noto fu coucordntu un tompo um
L goute amzzﬂwm tosse, ed it questi giorni d sta-

i‘: ;l.sgdeﬂo dalle’ stessu Assocnuztone Agrarin per
il 1 marso 1 #

LAl nul"0“°v che ¥ rmscrtn molto laboriosa,
ko pmteclpﬂto i rnppreseutnntl delle Cnrpmu-
Jion fasolste. delle’. Provincie_ di Firenze, di Siena,
di Qrosseto; - dx,.szn-b~d .tutte lo altre - regioni

* fela Toscnllﬂ'-[‘e dlberﬁg rappresentnme erano

Pl‘Opl‘lemrl,'fntt' ; mezzndu e brac-

Uno..schemh'dl concordnlo' che dovrebbe .ser-
“yire per “hitta” la reglone toscnna & stato. presen-
tato dai”’ mppleseutnhh “della’, provincia di ‘Siena
od & stato approvuto helle sue linee geherali. In
i secondl“adunnuza plennna che sard " tenuta
il 3 del. cotrente 'mese: a” Siena, il patto sara con-
cretato deﬁmhvameufe ) thdl lanciato alle mas-
se. colomcha con. una’ _presentnzlone esplicativa,
Queslo ooncorllato fascnsta differisce assai da
quello rosso, sid nella® forma che nella sostanza.
Uno’ dei puutl ‘che ancora non d stato defini-
to ® quello della durata del contratto. La~ rappre-
sentanza Senese_ avrebbe ploposto che la‘ durata
fosse di uu auuoy altre mppresentauze mvece, elo
stesso segretario ‘ geuerale dei Sindacati, avrebbe-
10 sosteuuto che.: la scadetiza dovrebbe avvenire
dopo tre anni, ammettendo perd chie I'anvullamen-
to del ooutrntto possa avvenire automaticamente,
R allorche Io: due- parh‘.smno gl questo concordi. _ -

di Glusappe Garibaldi, foudaton dell’ umta nazio-
" nale, sorgerh ‘nelle loggle lu. lapide commemorati-
va dei nostri ‘giovahi caduti pell ultima . guerra,
o Ia verrd trnsportatu quéllache il 7 giugno 1868

"+ fu eretta nel’ Palazzo comuunale, nella sala delle

adunnuze del’ Cousxglm la:lapide ciod ad onore
dei volontari ‘& 'militi - montalcinesi che. valorosa-
.ente combatterono le battaglie per la 1tallca in-
dlp&ndenzn dal' 48 al 66. g
Lqumto monumentale in cui arderd eteum Ia
fiamms “dels ltahamtn e-che Montalcino snpra cu-
stodnre gelosameute come luogo sacro.

Lot]yuzto Hiorumentale,.dove.il popolo anderd
soventd per. trg\me incitamento. ai migliori Senti-
menti’ dell’ aninio, ajl‘ amore- santo della Patria e
alle °P9re fconde- della pace o del Javoro.

R. ‘Educatorio/di S. Caterina. — Agli
“nelle’ classi complemeutaﬂ come in’
" quelle..elementari si: ébbero risultati soddisfacenti.

Questa: l notizia- che -giamo; lieti. di dare.
Codl, nella “sua’ serena truuqullllla, il hostro
" Massimo Istltuto di educaztone ha compiute, ‘an-
che quest’ anno, -la sua opera modesta e laboriosa.
— Sono glﬂ aperte nel Ri“Educatorio le iscri-
. Zioni al Corgo complementnle pel 1uovO. anNo
sco]nstum 1922.93 " 7 |

. " Unione. Operala di mutuo soccorso. —
2 presidenza; fa noto.

Oggi a ore 14 nella sede, sociale, posta in

szza Cavour 8i terra P adunanza generale per

o’ d'Bcunmne e upprovaznoue del Bllnucm consun-
.hvomm :

miau'cnrew .
11 Segretario

i Adolfo- Temiperini
Margherlta di Savoia. — 1l
: Pnlestm Gmuashcn nel-
uesto Sodallzno frutto co-

’

*Sotleta'ss
t""»‘emmeuto
" e

me sogue ;

1
hcuvnto dally vendil (gljg cartell

s
Sendl mgndm o ulme mnhlhuonu onorarie le
om ini [ling,

Brigidi Mmmiln Che il | e amlf el
tro aul mnlnlc no Ovo esompio sproni le nl-

i Suoi 8¢
snpiadidne, pi hluntmpm questa As-
|
Ospltewlllustre — 1
Monh\lunu il comm, A
t
omUdell Atehivio di Stao a Venezin.
omo (i “eloy ) i i
i ol i evatigsimp cultura, anima squi-
N ista, il comm, Lisini vonne salutato dal-
nIODnHIIIu citlading o dal nostro direttoro.
er
e che ai negozi, ai pubbliei -esercizi, non
l]‘t; mai esposta ln bandiera nazionale ?
0
al gllamlo sperare che, avvicinandosi il giorno
e l0 seoprimento della lapide commemorativa dei
nos
nostri caduti-in guerra, a nessun esercizio, a nes-

sun nog(md, mancherd - osposto sulla portn —
il simbolo dugusto della Palria.,

mnedl 28 agosto fu in
ossandio Ligini, gid diret-

Se poi qualeuno fosse sordo alle idedlita na-
zionali (il (i cui risveglio si accentua dapper-
tutto), non| si sentisse fiero orgoglioso Wi essere
italiano, faceia le valigio e via da questa nostra
terra 1t(\l|.1|m L\\outa da Dio-e illuminata dalla
civilta. .

Lavori pubblici. — Parlammo nel numero
passato della costruzione o sistemazione dei nuo-
vi loculi esterni al cimitero.

Ora ¢ informano che tale lavoro o stato dato

all’ impresmu Guido Baccinetii.

Ne siamo lieti, perchd il Baccinetti di affida-
mento che |il lavoro verrd iviziato al pitt presto
e proseguito con la maggiore alacritd,

Inhnto‘chinnqne desideri acquistate i loculi,
le' nuove sepoltme privilegiate, pud avanzarne do-
manda all’ ufficio comunale,

— Dall’ egregio Commissario pnefettmo S0no
state condolte a termine le pratiche per la costru-
zione della’ scuderia alla Caserma dei Cm'lhiuieri,
per I’ ampll‘\mento del _cimitero di’ Cafnigliano e
per I’ qppnlto dei lavori® di costruzione del ponte
sul fosso di Ribusuoli sulla strada per Castelnuovo
dell’ Abate!

Raccomandiamo uuovnmente che si pensi al-
I’ acquedotto  per Camigliano.

L’ acquedotto. — Mai come nell’ attuale pe-

tanti 1’dmn’mmslrnzlone comunale presieduta dnl-
I’ ing, Costanti, alla quale precisamente va.il me-
Yito dell’ acqiedotto, del telefono, del servizio au-
tomobilistico per »Slena e dellailluminazioue elet-

trica
Q,unndo all’ Amministrazione Costanti succees-

se quella bolscevica ignorante e seltaria (l’ ammi-
pistrazione Cavaglioni-Cuculo), o la massa oporaia
ubrinca  d'odio  era tutta  giu- bi-lun-te, fuv-
vi chi, cieco di fanatismo, dall’ alto della torre
del palnzzé civico suond anche la campana della
Misericordia come 50 i caduti dal seggio comwiia-
le fossero |, . . morti.

© Oggi in qualunque rione della cittd vi por-
tiato si riconosce da tutli il grande beneficio del-
I’ acquedotto. Perfino quelle donne, quelle cialtro-
ne, che una volta si rnccoglievano solto il cencio

rosso, parlano (lell’ amministraziono Costanti e del-

le sue benemerenze.

Che si siano luvvo(lllh)? So cosl 0 meglio
tardi che mai.
Disgrazia. — Nella notle del 25 dol wese

" passato Tornesi Leopoldo si trovava alla Villa a
Tolli inteitp a sorvegliare insieme ad altri quei
boschi contm o triste opera degl” incendiari.

A un 'wlto momenlo, o ciod ciren le ore 23,
udito qu.ll(,he rumore, il Tornesi o gli altri usci-
rono di casa. Stavano OllKll"Ud” ed osservando

|

quando accidentalmente al Boceardi Emilio  parti

‘un colpo di f'ucile“" che' unéo ad.mvestxre nelle

0
) Spe% vario Lire 3:‘?)‘((;2
Uils nelto T
Sono ¢ htrato Liro 260,00

4

parli basse della persona il Tumesl zio del Boceardi..
Ricoverato, al nostro’ Spedule il Tornbsx Le
poldo venne gmdlcnto guurlblle in 16 gxorm £
Dispincentis della- disgrazia, avvenuta, lnvmmo

all’antico T omeql I’ augurio | d1 sollecntn gu:mglone i

Prof. VITTORIO'MARTINI

CASA DI CURA CHIRURGICA

Ambulatorio qll;l'ul'glc(J",tad .ur)ollqglcol L

Siena - Via Cavom',’v 924 - Tel: "2,45}»‘,

'sica

riodo di lunga siccitd Montaleino aveva senitito il’

beneficio di aver I’ acqua .delle pure e flesche
~sorgenti del Vivo. -
T2 ora'che da ogni parte si levano voci esal-

- th cittadine,

ARIODANTE' TAROZZI

Ad altii i1” ¢ommemorarlo degna-
mente, dit, di lui, aitante e bello della
persona, dai modi digtinti, cavallereschi.
Ad altri ritrarne Ja figurd nobilissima
di cittadino ¢ di gt,nmluomo, | farcelo
rivivere dinanzi allo sguaido ¢ allo spi-

rito quale.egli-fo,’ schiettd e buono. eem-

pre affabile con tutti, maestro’ di mu-
valentissimo e - cosl operogo do
Jasciarci non pochi lavori-stupendi p=
genialita di concezione e 8qiiisits
di sentimento e che testimoniasc
la sua iutc]ligénza agile e p'yohta,
la solida sua cultura musicale.
A .noi un compito.modesto, il dire
oggi dei funelah svoltisi con una im-
ponenza e “fra un’ onda di commoz-
zione veramente btlaOI‘dlndlla Perchs
questo? iPerché?il dolore 1
parsa ditai cittading ¢OsT bereterito e
ra sentito da ogni ceto, da ogriii classe di _
personeé ; pelché suquel feretro, su
quella bara, era. I’ anima della intiera
popolazione riconoscente al maestro
Tavozzi dei plez10s1 mdlmentlcqblll ser-
vigi resi agli istituti, ‘al paese;’in’ogni
circostanza con puro: disinteresse, con
alto senso di civismo. ‘
Preceduto dal Clero della parroc-
chia di 8. Lorenzo,, dal Ca pltolo della,
Cattedr ale e dalla mUSlc'I il ‘eatro fu-
nebre era seguito dai’ fl‘\.telll & nipoti .
del defunto. Vemvano ipoi’ 1e Totabili-

to, la Sezione femmlmle del Fascio,'la
Unione ‘Operaia di- mutuo soccmso al-

il Fascio di combattimen- .-

la quale'il Tarozzi wpp'ut;eneva in qua- - -

lith di socio contubuente ononauo la-

I bouuc\ Fllmmomm 1e due Goopelatl-

ve di’ consumo,-la 1y 1pp1eseutanza del-
R Educatorio di 8, Ca erina, dell Asi:

lo Inffmtlle 6 un tolto st,uolo "'d1'hm1(:1 3

¢ di ammiratori dell’ estinto.
Molte 8 Splblldlde le curon"

Appum ili ]uncro 1mp0nehbe :
omnse al cnmt(,ro ,swluhnono 1‘

‘ ll.e‘beném enze
11 cav.»mo Costantl G‘rlovanni‘ A




‘ed ancora una pre-

,éuﬁ‘lugaﬂgé ﬂri’estnestno di aflot-

R mbgouumpiant ; vemmo  tutti per il
cdro"ﬁcomf’ tHo pel 1’ estlhbo dllulto

sl ® ,pento. 56 ﬂamente come visse,
con 1 ammo vb]io‘_ al clelo

2 _la memorla ed al conglunn espumm—
. “mo 11 nostro lammanco

per la sobneta - ticor-
' che il cor-

. ﬂMONTALCINO FONDATA NELL’ ANNO 1876 MONTALCINO

Prezz1 degh stampati CQ‘: métcialt:

e ,.[&h =y

\ : s L .Prelio,pcr
Qualita dcz]f stampatt X ' 500.-14:||1

e —

Buste commerciali
» »

» A stamp int. .
Cy >
» » Crlstal (Con ﬁneslra)
Carta .Commerciale rig. a quad. andanle N
» ) > > supenore 5.
3 » Extra Strong TR 1
N » ' Pergamenata HESE
» » 3

X . Sess Mill Avono ;
Cartoline Commerciali (*) in cart. anlol 5
» » . In cart. pergam. Q‘\:

[ndirizzi * Manilla ,, con occhiello, tipo G 3, |
» 2 ? » » Maly
» )\~'~ﬁb'. » N .“P,i ‘

Richieste_ferroviarie a.p. ‘

Cantelle per tombole (g\uochl Sl 2400

’

(*) A nchlesla e per quanhlauvo 1mportame,

toncino andanlc a prezzo inferiore da convenirsi col chenta — l

‘1%"1‘&7«
aumenta il prezzo del costo dl questo. —‘A nchlesta invio prevehh \
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